
1) Priolo Irene Presidente

2) Calvano Paolo Assessore

3) Corsini Andrea Assessore

4) Lori Barbara Assessore

5) Mammi Alessio Assessore

6) Salomoni Paola Assessore

7) Taruffi Igor Assessore

Delibera Num. 1898 del 07/10/2024

Questo lunedì 07 del mese di Ottobre

dell' anno 2024 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA - in modalità mista

Presiede Irene Priolo, Presidente F.F. ex art. 32, comma 3 bis, statuto regionale

LR 7/2020 - APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA E IL COMUNE DI PORTOMAGGIORE (FE) PER
LA RIORGANIZZAZIONE E L'ALLESTIMENTO DEGLI SPAZI ESPOSITIVI DEL
PRIMO PIANO DELLA DELIZIA E CONSEGUENTE INSTALLAZIONE DELLE
OPERE PER LA REALIZZAZIONE DEL "PROGETTO ESPOSITIVO DI
CERAMICHE PROVENIENTI DAL MIC DI FAENZA PRESSO LA DELIZIA
ESTENSE DEL VERGINESE"

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 37

Struttura proponente:

GPG/2024/1956 del 01/10/2024Proposta:

SETTORE PATRIMONIO CULTURALE
DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA, RICERCA, LAVORO, IMPRESE

Assessorato proponente: ASSESSORE A CULTURA E PAESAGGIO

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Cristina Ambrosini

pagina 1 di 32



LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

 la  legge  regionale  18  del  24  marzo  2000,  “Norme  in
materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni
culturali” e in particolare l’art. 2, comma 1, lett. b)
ai sensi del quale la Regione promuove lo sviluppo dei
servizi e delle attività riferiti ai beni culturali in
particolare attraverso interventi diretti o convenzioni
e accordi con lo Stato ed enti pubblici e privati”;

 la  legge  regionale  26  novembre  2020,  n.7  “Riordino
istituzionale e dell'esercizio delle funzioni regionali
nel settore del patrimonio culturale. Abrogazione delle
leggi regionali 10 aprile 1995, n. 29 e 1. dicembre
1998, n. 40 e modifica di leggi regionali” e in modo
particolare gli artt.:

 3 comma 1, lett. e) che stabilisce che la Regione
“promuove  e  sostiene  interventi  di  conservazione,
restauro,  manutenzione  e  valorizzazione  del
patrimonio culturale regionale;

 4 comma 2 ai sensi del quale “la Regione, per lo
svolgimento  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  lettere  e),  [...]  può  altresì  concedere
contributi  per  progetti,  iniziative  e  attività
proposte da soggetti pubblici o privati ivi compresi
i  soggetti  del  Terzo  settore,  di  cui  al  decreto
legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo
settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera
b), della legge 6 giugno 2016, n. 106);

 4 comma 3 ai sensi del quale “Per gli interventi di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) la Regione
può concedere contributi in conto capitale per il
restauro  dei  beni  artistici,  culturali,
architettonici,  naturali  e  paesaggistici,  il
miglioramento  della  loro  fruibilità,  nonché  per
interventi  diretti  alla  loro  valorizzazione,  ivi
inclusi  l'innovazione  tecnologica,  l'acquisto  di
attrezzature,  la  sistemazione  di  aree  adiacenti  i
beni stessi”;

 4 comma 4 ai sensi del quale “per il riconoscimento
dei contributi di cui al comma 3 la Regione opera
attraverso  la  stipula  di  convenzioni  con  soggetti
pubblici  e  privati  indicanti  la  tipologia  degli
interventi da realizzare, i soggetti attuatori, gli

Testo dell'atto
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oneri a carico dei soggetti firmatari, la durata e le
modalità di attuazione”;

Premesso che la Regione Emilia-Romagna:

 ha  tra  i  suoi  compiti  istituzionali  quello  di
contribuire al consolidamento del tessuto culturale del
territorio  regionale  ai  fini  della  conservazione  e
divulgazione  del  proprio  patrimonio  culturale,
nell’ambito  di  un  processo  di  raccordo
interistituzionale  volto  ad  attuare  un  efficace
coordinamento  degli  interventi  e  a  promuovere
un’attività complessiva di valorizzazione del patrimonio
culturale regionale; 

 ai sensi della legge regionale 18/2000, art. 2, comma 1,
lett.  b)  “promuove  lo  sviluppo  dei  servizi  e  delle
attività  riferiti  ai  beni  culturali  in  particolare
attraverso interventi diretti o convenzioni e accordi
con lo Stato ed enti pubblici e privati”;

 attraverso le proprie strutture organizzative competenti
in materia di patrimonio culturale, nella fattispecie il
Settore  Patrimonio  Culturale,  è  attivamente  impegnata
nell’attività di promozione e sostegno di interventi di
conservazione, restauro, manutenzione e valorizzazione
del patrimonio culturale regionale; 

Visto l’articolo 113 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, che
specifica: “le attività e le strutture di valorizzazione, ad
iniziativa privata, di beni culturali di proprietà privata
possono  beneficiare  del  sostegno  pubblico  da  parte  dello
Stato,  delle  regioni  e  degli  altri  enti  pubblici
territoriali”  e  che  “le  misure  di  sostegno  sono  adottate
tenendo conto della rilevanza dei beni culturali ai quali si
riferiscono” e che “le modalità della valorizzazione sono
stabilite  con  accordo  da  stipularsi  con  il  proprietario,
possessore o detentore del bene in sede di adozione della
misura di sostegno”;

Considerato che:

 la Delizia Estense del Verginese, antica dimora di svago
della  famiglia  d'Este,  riconosciuta  dall’Unesco
Patrimonio dell’Umanità, la cui costruzione risale al
1550, è oggi una delle poche Delizie che testimoniano
nel territorio ferrarese la grandezza e l’importanza dei
signori di Ferrara. La Delizia nasce, per volontà di
Alfonso  I  d’Este,  nelle  prossimità  di  una  piccola
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necropoli romana del I-II secolo d.C., e a metà del XVI
secolo viene trasformata in residenza estiva, dotata di
un giardino produttivo (Brolo), circondato da una vite
maritata;

 il  complesso  immobiliare  denominato  “Villa  del
Verginese”  situato  presso  via  Verginese  -  Fraz.
Gambulaga,  Portomaggiore  (FE),  di  proprietà  della
Provincia di Ferrara, risulta attualmente concesso in
comodato  d’uso,  fino  31  dicembre  2031,  al  Comune  di
Portomaggiore a scopi di istruzione, ricerca, culturali,
ambientali,  turistico-ricettivi  e  simili,  come  da
Decreto Provinciale n. 124 del 27/07/2022 (convenzione
rep. 6367 del 02/05/1996 integrata con atto rep. n. 9760
dell’11/1/2016);

 il Comune intende attivare una collaborazione con il
“M.I.C. – MUSEO INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE IN FAENZA
– O.N.L.U.S.” ai fini della qualificazione dell’offerta
culturale della Delizia attraverso percorsi espositivi
con allestimenti di ceramiche da inserire al primo piano
della Delizia stessa; 

 prima azione condivida di tale collaborazione consiste
nella  realizzazione  di  un  allestimento  di  ceramiche
nell’ambito di una mostra dedicata alle “forme ceramiche
per bere”, ispirata alle caratteristiche delle Delizie
legate alla coltivazione delle vite per la produzione
del vino, con lo scopo di indagare le ceramiche deputate
al consumo del vino (e non solo) nel corso dei secoli;

 la mostra si propone di focalizzare le “forme ceramiche
per bere” dal mondo romano fino al momento di sviluppo
della Delizia nel corso del XVI secolo, cogliendo gli
elementi  di  originalità  e  quelli  di  continuità
attraverso i secoli e legando l’uso delle ceramiche da
acqua e da vino ai contesti sociali sviluppati da ogni
epoca; 

 il tema della mostra verrà declinato attraverso opere
ceramiche di pregio del MIC di Faenza, provenienti dai
territori  della  Delizia  o  a  essa  limitrofi  oppure
storicamente e/o culturalmente a essi collegati;

 l’esposizione presenterà una proposta di forte impatto
didattico  ma  anche  di  notevole  valore  artistico  e
culturale e punterà a focalizzare attraverso le opere
selezionate e gli approfondimenti tematici proposti i
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modi di affermazione della convivialità peculiari delle
varie epoche; 

Dato  atto  che,  il  Comune  di  Portomaggiore  (FE)  ha
presentato  richiesta  di  contributo  alla  Regione  Emilia-
Romagna, per le attività di riorganizzazione e allestimento
degli  spazi  espositivi  del  primo  piano  della  Delizia  e
conseguente installazione delle opere per la realizzazione
del “PROGETTO ESPOSITIVO DI CERAMICHE PROVENIENTI DAL MIC DI
FAENZA PRESSO LA DELIZIA ESTENSE DEL VERGINESE”, allegando la
relazione tecnico illustrativa del progetto espositivo e la
previsione  di  spesa,  che  prevede  un  importo  totale
nell’annualità 2024 pari ad euro 12.000,00, per il quale la
RER  si  impegna  a  corrispondere  un  contributo  massimo
onnicomprensivo di euro 10.000,00 (richiesta agli atti del
settore  Patrimonio  culturale  con  Prot.  n.  27-09-
2024/1081081/E Allegato A.1 alla presente Convenzione);

Dato atto che, gli interventi di conservazione e restauro
sopracitati  dovranno  essere  eseguiti  nel  rispetto  della
disciplina prevista dal D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. e dalle
normative  vigenti,  curando  i  necessari  adempimenti  in
raccordo con la RER e nel rispetto delle prescrizioni della
Soprintendenza  Archeologia  Belle  Arti  e  Paesaggio  per
Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le Province
di Modena, Reggio Emilia e Ferra;

Considerato  che  appare  necessario  definire  la
partecipazione  regionale  ai  progetti  di  conservazione,
restauro e valorizzazione dei patrimoni dei predetti enti
tramite  una  convenzione  con  gli  stessi  che  disciplini  le
attività,  i  tempi  e  le  modalità  di  effettuazione  delle
stesse;

Dato atto che:

 la Regione Emilia-Romagna, per l’attuazione del progetto
predetto  con  riferimento  e  alla  previsione  di  spesa
nell’annualità  2024 (euro  12.000,00),  intende
partecipare  con  un  importo  complessivo  pari  ad  euro
10.000,00 (onnicomprensivi)  quale  contributo  a  fronte
delle attività da svolgersi nel 2024, e descritte nello
schema di Convenzione, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione (allegato A);

 le risorse finanziarie trovano copertura sui pertinenti
capitoli del bilancio finanziario gestionale 2024-2026,
anno di previsione 2024;
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 tali azioni saranno realizzate con le modalità previste
agli  articoli  3  e  4  dello  schema  di  Convenzione
sopracitati;

Ritenuto  pertanto  opportuno  approvare  lo  schema  di
Convenzione  tra  la  Regione  Emilia-Romagna  e  il  Comune  di
Portomaggiore (FE) (Codice Fiscale 00292080389), allegato A)
e  suoi  allegati  (A.1  –  A.3)  del  progetto  relativo  alla
realizzazione  delle  “Attività  di   movimentazione,
allestimento,  installazione  delle  opere  e  relativa
assicurazione, per la realizzazione del “PROGETTO ESPOSITIVO
DI CERAMICHE PROVENIENTI DAL MIC DI FAENZA PRESSO LA DELIZIA
ESTENSE  DEL  VERGINESE””,  al  quale  è  riconosciuto  un
contributo  di  euro  10.000,00  per  la  realizzazione  delle
attività oggetto della convenzione da realizzarsi nel 2024;

Richiamata,  per  ciò  che  concerne  la  disciplina  sugli
aiuti di Stato, la Comunicazione della Commissione Europea n.
262  del  2016  sulla  nozione  di  aiuto  di  Stato  di  cui
all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea (C/2016/2946) ed in particolare quanto
affermato  al  punto  2.6  “Cultura  e  conservazione  del
patrimonio, compresa la conservazione della natura” e 6.3
“Incidenza  sugli  scambi”,  e  ritenuto,  alla  luce  delle
considerazioni e valutazioni formulate ai punti richiamati,
che i contributi in oggetto non costituiscano aiuto di Stato,
in quanto attività non economica;

Dato atto altresì che si provvederà con successivi atti
della  Responsabile  del  Settore  Patrimonio  Culturale
all’impegno  e  alla  liquidazione  della  relativa  spesa  sul
bilancio  finanziario  gestionale  2024-2026,  esercizio
finanziario 2024, che presenta la necessaria disponibilità,
disciplinando  nella  convenzione  stessa  le  modalità  di
erogazione  del  contributo,  previa  rendicontazione  delle
attività svolte;

Dato  atto  che  le  risorse  finanziarie  necessarie  ad
assicurare  la  copertura  al  presente  provvedimento  trovano
copertura finanziaria sui pertinenti capitoli afferenti alla
L.R. n. 7/2020 all’interno della Missione 5 – Programma 2 del
bilancio  finanziario  gestionale  2024-  2026,  esercizio
finanziario 2024;

Ritenuto,  inoltre,  che  l'attuazione  gestionale,  in
termini  amministrativo-contabili,  delle  attività  oggetto
della presente convenzione saranno realizzate ponendo a base
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di riferimento i princìpi e postulati che disciplinano le
disposizioni previste dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Visti:

- la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”;

- la legge regionale del 26 novembre 2001 n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporto di la-
voro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifi-
che ed integrazioni; 

- la deliberazione di Giunta regionale 10 aprile 2017, n.
468 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emi-
lia-Romagna"; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti lo-
cali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione del-
le L.R. 6 luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4” per
quanto compatibile e non in contrasto con i principi e
postulati del D.lgs. 118/2011 e ss.mm., per quanto ap-
plicabile;

- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 18, “Disposizio-
ni per la formazione del bilancio di previsione 2024-
2026 (Legge di stabilità regionale 2024)”;

- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 19, “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la deliberazione di Giunta regionale del 22 dicembre
2023, n. 2291 “Approvazione del documento tecnico di ac-
compagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- la legge regionale 1° luglio 2024, n. 10, “Prima varia-
zione generale al bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna 2024-2026”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 1° luglio 2024, n.
1405, “Aggiornamento del documento tecnico di accompa-
gnamento e del bilancio finanziario gestionale di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna 2024-2026”;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civi-
co e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusio-
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ne di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dirigenziale 9 febbraio 2022, n. 2335
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal D.lgs. 33/2013. Anno 2022”;

- la deliberazione di Giunta regionale 27 novembre 2023,
n. 2077 “Nomina del Responsabile per la prevenzione del-
la corruzione e della trasparenza”;

Viste altresì le seguenti deliberazioni: 

- 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento
delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”; 

- 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’ente a se-
guito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Ge-
nerali e ai Direttori di Agenzia”; 

- 28 settembre 2022, n. 1615 “Modifica e assestamento de-
gli  assetti  organizzativi  di  alcune  Direzioni
Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

- 27 dicembre 2022, n. 2360 “Modifica e assestamento degli
assetti organizzativi della Giunta regionale e soppres-
sione dell’agenzia sanitaria e sociale regionale. Prov-
vedimenti”;

- 22 dicembre 2023, n. 2317 “Disciplina organica in mate-
ria di organizzazione dell’ente e gestione del persona-
le. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2024”;

- 22 dicembre 2023, n. 2319 “Modifica degli assetti orga-
nizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di po-
tenziamento per far fronte alla ricostruzione post-allu-
vione e indirizzi operativi”;

- 29 gennaio 2024, n. 157 “Piano integrato delle attività
e dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione”, in rife-
rimento alla Linea 4 recante “Favorire la produzione e
promuovere eccellenze del territorio” e, nello specifi-
co, all’Obiettivo strategico n. 3) “Allargare il pubbli-
co della cultura” e s.m.i.;

Richiamate,  altresì,  le  determinazioni  della  Direzione
generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese:

- 25 marzo 2022, n. 5595 “Micro-organizzazione della Dire-
zione Generale Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a
seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi
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dirigenziali e proroga incarichi di titolarità di Posi-
zione organizzativa”; 

- 1° febbraio 2021, n. 1786 “Conferimento dell'incarico di
responsabile del Servizio patrimonio culturale”, di cui
con D.G.R. n. 2319/2023 è autorizzata la proroga con de-
correnza 01/02/2024 e scadenza 31/12/2025, e prorogato
alla medesima scadenza con d.d. del Direttore Generale
DG Economia della Conoscenza, Ricerca, Lavoro imprese n.
1022 del 22/01/2024;

Ritenuto  che  il  presente  atto  presenti  il  carattere
dell’ordinaria amministrazione in quanto il progetto è da
considerarsi pienamente coerente con le finalità della legge
regionale 18/2000, articolo 2, comma 1, lettera b) e della
legge regionale 7/2020, articolo 3, comma 1, lettera e) ed in
particolare  è  volto  a  garantire  la  riorganizzazione  e
l’allestimento degli spazi espositivi del primo piano della
Delizia;

Accertata la regolarità amministrativa del presente atto;

Attestato che il sottoscritto Dirigente, responsabile del
procedimento, non si trova in situazione di conflitto anche
potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alla Cultura e Paesaggio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di approvare lo schema di Convenzione allegato parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione
tra la Regione Emilia-Romagna e Comune di Portomaggiore
(FE) (Codice Fiscale 00292080389), allegato A) e suoi
allegati (A.1 – A.3)  parte integrante e sostanziale
della  presente  deliberazione,  avente  ad  oggetto  del
progetto di riorganizzazione e allestimento degli spazi
espositivi  del  primo  piano  della  Delizia,  per  la
realizzazione  del  “PROGETTO  ESPOSITIVO  DI  CERAMICHE
PROVENIENTI DAL MIC DI FAENZA PRESSO LA DELIZIA ESTENSE
DEL VERGINESE””, al quale è riconosciuto un contributo
di euro  10.000,00 per la realizzazione delle attività
oggetto della convenzione da realizzarsi nel 2024;
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2. che alla sottoscrizione della Convenzione, provvederà la
Responsabile  del  Settore  Patrimonio  culturale,
autorizzandola ad apportare le eventuali modifiche non
sostanziali che si rendessero necessarie;

3. di  assegnare  al  Comune  di  Portomaggiore  (FE)  il
contributo onnicomprensivo di euro 10.000,00, a sostegno
degli interventi di conservazione e restauro previsti
nella  convenzione  di  cui  all’allegato  A),  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4. che la Convenzione avrà durata fino al 30 giugno 2025,
con decorrenza dalla data della repertoriazione, salvo
motivata proroga;

5. che le risorse finanziarie necessarie all'attuazione del
presente provvedimento trovano copertura finanziaria sui
pertinenti  capitoli  all’interno  della  Missione  05  –
Programma 2 del bilancio finanziario gestionale 2024-
2026, anno di previsione 2024;

6. che i contributi di cui al punto 3) non costituiscono
aiuto di Stato;

7. che la Responsabile del Settore Patrimonio culturale,
previa  acquisizione  della  comunicazione  da  parte
dell’ente  beneficiario  di  formale  accettazione  del
contributo  complessivo  assegnato  per  la  realizzazione
del  progetto  e  indicazione  del  CUP,  se  previsto,
provvederà, ai sensi della normativa contabile vigente e
della delibera n. 1349/2022, nel rispetto dei principi e
postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.,
con propri successivi atti formali:

– all’impegno  di  spesa,  alla  liquidazione  e  alla
richiesta  di  emissione  del  titolo  di  pagamento
relativo alla spesa di cui al precedente punto 1;

– all’eventuale rideterminazione del contributo in sede
di liquidazione, nel caso in cui le spese inerenti
alle  attività  oggetto  di  contributo  regionale
risultino inferiori all’importo concesso; 

– all’eventuale revoca del contributo concesso in caso
di mancata effettuazione degli interventi;

nei  casi  e  secondo  quanto  disposto  nell’allegata
Convenzione;

8. che si trasmetterà copia del presente, atto al Comune di
Portomaggiore (FE);
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9. che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni, relativamente
al  presente  atto,  si  provvederà  ai  sensi  delle
disposizioni normative ed amministrative vigenti.
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Allegato A)

SCHEMA  DI  CONVENZIONE  TRA  LA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  ED  IL  COMUNE  DI
PORTOMAGGIORE  (FE)  PER  LA  REALIZZAZIONE  DEL  PROGETTO  ESPOSITIVO  DI
CERAMICHE  PROVENIENTI  DAL  M.I.C.  DI  FAENZA  PRESSO  LA  DELIZIA  ESTENSE  DEL
VERGINESE, FRAZ. GAMBULAGA, PORTOMAGGIORE (FE)

TRA

REGIONE  EMILIA-ROMAGNA,  di  seguito  denominata  “RER”,  in  qualità  di  soggetto

finanziatore dell’intervento, con sede legale in Bologna, in viale Aldo Moro 52, 40127, C.F. e

P.IVA  n. 02086690373,  legalmente  rappresentato  dal/dalla  Dirigente  responsabile  del

Settore___________________________________________________________________,

Dott./Dott.ssa____________________________;

E

COMUNE DI PORTOMAGGIORE, di seguito denominato “Comune”, in qualità di soggetto

attuatore dell’intervento,  con sede  legale  in  Portomaggiore  (FE)  in  via  ………………..,

CAP………, C.F. e P.IVA …………………….,    rappresentato da ………………………… che agisce nella

sua qualità di legale rappresentante del Comune stesso, in esecuzione di ………………………,

esecutiva nei termini di legge;

Vista la legge regionale n. 7/2020 “Riordino istituzionale e dell’esercizio delle funzioni nel

settore del Patrimonio Culturale. Abrogazione delle leggi regionali 10 aprile 1995, n. 29 e

1° dicembre 1998, n. 40 e modifica di leggi regionali” e in modo particolare gli artt.:

 3 comma  1,  lett.  e)  che  stabilisce  che  la  Regione  “promuove  e  sostiene  interventi di

conservazione, restauro, manutenzione e valorizzazione del patrimonio culturale regionale;

 4 comma 2 ai sensi del quale “la Regione, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 3,
comma 1,  lettere  e),  [...]  può altresì  concedere  contributi per  progetti,  iniziative  e  attività
proposte da soggetti pubblici o privati ivi compresi i soggetti del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2,
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106);

 4 comma 3 ai sensi del quale “Per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) la
Regione può concedere contributi in conto capitale per il restauro dei beni artistici, culturali,
architettonici,  naturali  e  paesaggistici,  il  miglioramento  della  loro  fruibilità,  nonché  per
interventi diretti alla  loro  valorizzazione,  ivi  inclusi  l'innovazione  tecnologica,  l'acquisto  di
attrezzature, la sistemazione di aree adiacenti i beni stessi”;

 4 comma 4 ai sensi del quale “per il riconoscimento dei contributi di cui al comma 3 la
Regione  opera  attraverso  la  stipula  di  convenzioni  con  soggetti pubblici  e  privati
indicanti la tipologia degli interventi da realizzare, i soggetti attuatori, gli oneri a carico
dei soggetti firmatari, la durata e le modalità di attuazione”;

Premesso che

Allegato parte integrante - 1
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 la Regione ha tra i suoi compiti istituzionali quello di contribuire al consolidamento del
tessuto culturale del territorio regionale ai fini della conservazione e divulgazione del
proprio patrimonio culturale, nell’ambito di un processo di raccordo interistituzionale
volto ad attuare un efficace coordinamento degli interventi e a promuovere un’attività
complessiva di valorizzazione del patrimonio culturale regionale; 

 la Regione, ai sensi della L.R. 18/2000, art. 2, comma 1, lett. b) “promuove lo sviluppo
dei servizi  e delle attività riferiti ai  beni culturali  in particolare attraverso interventi
diretti o convenzioni e accordi con lo Stato ed enti pubblici e privati”;

 l’articolo 113 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e
del  Paesaggio, specifica che “le attività e le strutture di  valorizzazione, ad iniziativa
privata, di beni culturali di proprietà privata possono beneficiare del sostegno pubblico
da parte dello Stato, delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali” e che “le misure
di sostegno sono adottate tenendo conto della rilevanza dei beni culturali ai quali si
riferiscono”  e  che  “le  modalità  della  valorizzazione  sono  stabilite  con  accordo  da
stipularsi con il proprietario, possessore o detentore del bene in sede di adozione della
misura di sostegno”;

Considerato che

- la  Delizia  Estense  del  Verginese,  antica  dimora  di  svago  della  famiglia  d'Este,

riconosciuta dall’Unesco Patrimonio dell’Umanità, la cui costruzione risale al 1550, è
oggi una delle poche Delizie che testimoniano nel territorio ferrarese la grandezza e
l’importanza dei  signori  di Ferrara. La Delizia nasce, per volontà di  Alfonso I  d’Este,
nelle prossimità di una piccola necropoli romana del I-II secolo d.C., e a metà del XVI
secolo viene trasformata in residenza estiva, dotata di un giardino produttivo (Brolo),
circondato da una vite maritata;

- il complesso immobiliare denominato “Villa del Verginese” situato presso via Verginese

- Fraz. Gambulaga, Portomaggiore (FE), di proprietà della Provincia di Ferrara, risulta
attualmente  concesso  in  comodato  d’uso,  fino  31  dicembre  2031,  al  Comune  di
Portomaggiore a scopi di istruzione, ricerca, culturali,  ambientali,  turistico-ricettivi e
simili, come da Decreto Provinciale n. 124 del 27/07/2022 (convenzione rep. 6367 del
02/05/1996 integrata con atto rep. n. 9760 dell’11/1/2016);

- il  Comune  intende  attivare  una  collaborazione  con  il  “M.I.C.  –  MUSEO

INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE IN FAENZA – O.N.L.U.S.” ai fini della qualificazione
dell’offerta  culturale  della  Delizia  attraverso  percorsi  espositivi  con  allestimenti di
ceramiche da inserire al primo piano della Delizia stessa; 

- prima  azione  condivida  di  tale  collaborazione  consiste  nella  realizzazione  di  un

allestimento di ceramiche nell’ambito di una mostra dedicata alle “forme ceramiche
per bere”, ispirata alle caratteristiche delle Delizie legate alla coltivazione delle vite per
la produzione del vino, con lo scopo di indagare le ceramiche deputate al consumo del
vino (e non solo) nel corso dei secoli;

- la mostra si propone di focalizzare le “forme ceramiche per bere” dal mondo romano

fino  al  momento  di  sviluppo  della  Delizia  nel  corso  del  XVI  secolo,  cogliendo  gli
elementi di  originalità e quelli  di  continuità attraverso i  secoli  e legando l’uso delle
ceramiche da acqua e da vino ai contesti sociali sviluppati da ogni epoca; 

- l’esposizione presenterà una proposta di forte impatto didattico ma anche di notevole

valore artistico e culturale e punterà a focalizzare attraverso le opere selezionate e gli
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approfondimenti tematici proposti i modi di affermazione della convivialità peculiari
delle varie epoche; 

- il  Comune,  con  nota  Prot.  27-09-2024/1081081/E  Allegato  A.1  alla  presente

Convenzione,  ha  espresso formale  richiesta  di  contributo  regionale  per  le  attività  di
riorganizzazione e allestimento  degli  spazi  espositivi  del  primo piano della Delizia  e
conseguente installazione delle opere per la realizzazione del “PROGETTO ESPOSITIVO DI
CERAMICHE  PROVENIENTI  DAL  MIC  DI  FAENZA  PRESSO  LA  DELIZIA  ESTENSE  DEL
VERGINESE”,  allegando  la  relazione  tecnico  illustrativa  del  progetto  espositivo  e  la
previsione di  spesa  che riporta una stima dell’importo totale  dell’intervento di  euro
12.000,00  per  il  quale  la  RER si  impegna a  corrispondere al  Comune un contributo
massimo onnicomprensivo di euro 10.000,00;

- con deliberazione di Giunta regionale n_______ del ________, la RER ha approvato il

presente schema di Convenzione, individuando le motivazioni e i contenuti dello stesso,
nonché le risorse messe a disposizione;

- con …………………. di ….… n. …… del …….…, il Comune ha assunto il presente schema di

Convenzione, individuando le motivazioni e i contenuti dello stesso, nonché le risorse
messe a disposizione;

tutto ciò premesso e considerato

la RER ed  il  Comune, avuto riguardo alle proprie competenze e finalità istituzionali,
procedono alla sottoscrizione della presente Convenzione per la realizzazione
dell’intervento denominato “PROGETTO ESPOSITIVO  DI  CERAMICHE PROVENIENTI  DAL
MIC DI FAENZA PRESSO LA DELIZIA ESTENSE DEL VERGINESE”

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto

1. Oggetto della presente Convenzione è di individuare gli impegni, a carico delle parti,
necessari a sostenere il “PROGETTO ESPOSITIVO DI CERAMICHE PROVENIENTI DAL
MIC DI FAENZA PRESSO LA DELIZIA ESTENSE DEL VERGINESE” nonché le modalità di
attuazione ed erogazione del contributo regionale di euro 10.000,00 da parte della
RER al Comune.

2. Forma parte integrante della  presente l’Allegato A.1 alla  presente Convenzione,
CUP ________________________________. I soggetti firmatari si impegnano ad
attivare  un  percorso  di  collaborazione  reciproca  che  comprenda  le  attività  di
dialogo, supporto tecnico ed accompagnamento sia nella fase di progettazione che
di realizzazione in corso d’opera, oltre che durante la fase finale di valorizzazione
dell’intervento nel suo complesso.

3. I  soggetti sottoscrittori  si  impongono  come  criterio  di  azione  il  principio  della
reciprocità per rendere disponibili le risorse di ognuno, sia in termini finanziari che
umani per una completa e integrata visione unitaria dell’intervento nel  rispetto
nelle singole specificità, nonché si ispirano al principio di leale collaborazione.

4. È  fatta  comunque  salva  la  possibilità  di  promuovere,  su  richiesta  dei  soggetti
sottoscrittori, le modifiche alla Convenzione che si dovessero rendere necessarie a
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fronte del manifestarsi di nuove rilevanti problematiche afferenti alla realizzazione
dell’intervento o del mutamento del contesto istituzionale e gestionale nel quale si
opera.

Art. 2 – Durata della Convenzione

1. La durata della presente Convenzione decorre dalla data della sua repertoriazione

fino al 30 giugno 2025 e comunque fino alla completa conclusione di tutte le attività

di rendicontazione e liquidazione del contributo, salvo richiesta di motivata proroga

da  parte  del  Comune,  trasmessa alla  RER  tramite  posta  elettronica  certificata

all'indirizzo di cui all’art. 11.

2. L’efficacia  della  presente  Convenzione  è  comunque  subordinata  alla  sua
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione giusto il disposto dagli artt. 26 e 27,
D.lgs. n. 33 del 14.03.2013 e ss.mm.ii..

Art. 3 – Impegni in capo a RER

1. La RER si impegna a:

a. Corrispondere al Comune, nelle forme e modalità stabilite all’art. 5 della presente
Convenzione,  un  contributo  di  euro  10.000,00 onnicomprensivo  per    la
realizzazione dell’intervento in oggetto  sui  pertinenti capitoli  del  bilancio
finanziario gestionale, esercizio finanziario 2024, in riferimento all’esigibilità della
spesa;

b. assumere i provvedimenti di competenza;
c. designare  il  Responsabile  del  procedimento  per  RER  nella  persona  della

Responsabile del Settore patrimonio culturale. 

Art. 4 – Impegni in capo al Comune

1. Il Comune, destinatario del contributo, si impegna a:

a) provvedere  allo  svolgimento delle  procedure  necessarie  per  la  realizzazione  del
“PROGETTO ESPOSITIVO DI CERAMICHE PROVENIENTI DAL MIC DI FAENZA PRESSO
LA DELIZIA ESTENSE DEL VERGINESE” nel rispetto della disciplina prevista dal D.Lgs.
42/2004 e ss.mm.ii. e dalle normative vigenti, curando i necessari adempimenti in
raccordo  con  la  RER  e  nel  rispetto  delle  prescrizioni  della  Soprintendenza
Archeologia  Belle  Arti e  Paesaggio  per  la  città  metropolitana  di  Bologna  e  le
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara;

b) chiedere ed ottenere autorizzazioni e nulla osta previsti dalla legge necessari alla
realizzazione dell’intervento;

c) assumere  le  funzioni  di  stazione  appaltante  e  provvedere  alla  nomina  del  RUP
Responsabile Unico del Progetto, dandone comunicazione alla Regione;
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d) procedere all’affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture, conformemente al
codice dei contratti pubblici, dei lavori, dei servizi e delle forniture ai sensi del d. lgs.
36/2023 e alle ulteriori disposizioni vigenti in materia;

e) assumere i provvedimenti di competenza;
f) attivare un percorso di sviluppo ed esecuzione dell’intervento nel suo complesso

condiviso con la RER, in tutte le fasi, sia progettuali che esecutive e di valorizzazione;
g) curare  e  gestire  le  risorse  concesse  dalla  RER  al  fine  della  realizzazione

dell’intervento, a partire dalla data di validità della presente Convenzione;
h) trasmettere  alla  RER  in  fase  di  rendicontazione  dell’intervento,  la  versione

definitiva/esecutiva del progetto, qualora in sede di domanda sia stato presentato il

progetto  preliminare,  nonché  i  documenti allegati e  tutte  le  autorizzazioni

necessarie alla realizzazione dell’intervento;

i) comunicare  tempestivamente  alla  RER  ogni  variazione  alle  opere  che  dovesse

rendersi necessaria in fase di realizzazione, al cronoprogramma delle lavorazioni e a

quello  economico-finanziario  relativo  alla  ripartizione  della  spesa  sugli  esercizi

finanziari in cui essa diventa esigibile;

j) sostenere  gli  eventuali  costi dell’operazione  eccedenti il  contributo  regionale

concesso;

k) presentare, al fine di evidenziare chiaramente l’esigibilità della spesa,  entro il  29

febbraio 2025 esclusivamente tramite posta elettronica certificata all'indirizzo di cui

all’art. 11:  

- una relazione descrittiva in ordine alla parte progettuale realizzata nell’anno

2024;

- la documentazione inerente le spese sostenute nell’anno 2024 relative alla

parte  progettuale realizzata nell’anno 2024,  avendo a riferimento l’esigibilità

della spesa indicata all’art. 3 della presente Convenzione.

Nell’impossibilità  di  sostenere  le  spese  nell’anno  di  esigibilità  dovrà  essere

trasmessa alla RER, esclusivamente tramite posta elettronica certificata, richiesta di

motivata proroga entro e non oltre il 31 dicembre di ogni annualità di esigibilità,

all'indirizzo di cui all’art. 11;

l) consentire ai funzionari della RER o a soggetti da essa incaricati lo svolgimento
di controlli riguardanti verifiche amministrative e tecniche, effettuate sia su base
documentale sia attraverso verifiche in loco;

m) rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione del progetto,
secondo  le modalità definite nell’art. 5;

n) evidenziare, ove possibile e nei modi più opportuni, che l’intervento in oggetto è
stato realizzato con risorse assegnate dalla RER;

o) promuovere e realizzare, in accordo con RER, le iniziative di valorizzazione volte al
coinvolgimento della comunità.

2. Gli interventi di valorizzazione, a qualsiasi titolo e in riferimento al progetto oggetto

della presente Convenzione, dovranno prevedere l’inserimento dei crediti:

a) il logo della Regione Emilia-Romagna (per le informazioni relative all’identità visiva

della Regione Emilia-Romagna fare riferimento al Manuale di Immagine coordinata

ed alle indicazioni reperibili al seguente link: L’identità visiva della Regione — Orma);
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b) la  dicitura  “Progetto realizzato  con  il  contributo  della  Regione  Emilia-Romagna

(L.R. 7/2020)”;

c) i crediti relativi a Regione Emilia-Romagna (oltre a quelli del  Comune e di quanti

altri aventi diritto).

Nelle  divulgazioni  o  pubblicazioni  della  documentazione  prodotta,  sia  in  formato

digitale che in formato cartaceo, e in tutte le altre iniziative legate al progetto dovrà

essere  esplicitamente  citata  in  colophon  la  collaborazione  della  Regione  Emilia-

Romagna per la realizzazione dell’intervento.

3. Il Comune prende atto e accetta che le risorse erogate siano utilizzate esclusivamente
per il progetto di cui all’art. 1 pertanto le stesse non potranno essere utilizzate, in
tutto o in parte, per altri scopi.

4. In  nessun  caso  una  parte  contraente  potrà  essere  ritenuta  responsabile  delle
obbligazioni  assunte  dall'altra  nei  confronti di  terzi,  anche  se  tali  obbligazioni
derivassero dall'esecuzione del presente accordo. 

Art. 5 - Modalità di rendicontazione e liquidazione, tempistiche

1. La  liquidazione  del  contributo  avverrà  a  saldo,  debitamente  comprovata  da  una
apposita  rendicontazione  corredata  dalla  relativa  documentazione  di  spesa  solo  a
seguito della completa fine dei lavori.

2. II  ribassi  d’asta eventualmente  disponibili  nella  fase  di  aggiudicazione  dei  lavori
possono rimanere nelle disponibilità del Comune, se utilizzati per eseguire migliori e/o
maggiori lavori che non contrastino con le finalità generali della presente Convenzione
e  con  le  prescrizioni  eventualmente  emanate  e  che  non  alterino  la  natura
dell’intervento ammesso a contributo, o anche per eventuali esigenze di incremento
delle spese tecniche. In caso contrario saranno considerati economie di spesa e resi
indisponibili,  provvedendo alla loro quantificazione e stralcio in sede di presa d’atto
della conclusione dell’intervento e di liquidazione del saldo del contributo regionale.

3. Limitatamente a sopravvenute disposizioni normative e/o per causa di forza maggiore,
nonché necessità o opportunità di natura tecnica, o per il riutilizzo dei ribassi d’asta
resisi  disponibili  nella  fase  di  aggiudicazione  lavori,  comunque  nei  limiti e  con  le
modalità consentiti dalla normativa vigente, possono essere approvate dal  Comune
varianti sia  in  corso  di  progettazione  che  in  corso  d’opera,  a  condizione  che  le
modifiche proposte non contrastino con le finalità generali della presente Convezione e
con le prescrizioni eventualmente emanate e che non alterino la natura dell’intervento
ammesso a contributo. Le proposte di varianti dovranno essere sottoposte a parere da
parte della RER quale valutazione tecnica di conformità della variante proposta rispetto
agli indirizzi e ai contenuti della presente Convenzione;

4. La completa  Fine dei lavori dovrà avvenire entro il  31 dicembre 2024 salvo motivata
proroga. Alla data di fine dei lavori gli interventi previsti in progetto dovranno risultare
interamente  compiuti,  con  ciò  si  intende  che  i  lavori  previsti dovranno  essere
interamente  realizzati,  le  consulenze  effettivamente  prestate  e  le  attrezzature,  gli
impianti, le dotazioni effettivamente installati e funzionanti. La  Dichiarazione di Fine
dei lavori dovrà essere comunicata alla RER entro 30 giorni dalla data di effettiva fine
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dei lavori, salvo motivata proroga, esclusivamente tramite posta elettronica certificata
all'indirizzo di cui all’art. 11.

5. La  Richiesta di erogazione contributo,  per la liquidazione finale a saldo, redatta sulla
base  dell’Allegato  A.3  alla  presente  Convenzione,  che  costituisce  dichiarazione
sostitutiva  di  atto  di  notorietà  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  n.  445/2000,
compilata, sottoscritta e firmata digitalmente dal legale rappresentante, attestante il
possesso dei  requisiti necessari  alla  liquidazione insieme a copia del  documento di
identità in corso di validità, del legale rappresentante, dovrà essere trasmessa alla RER,
completa della rispettiva  rendicontazione secondo le modalità di cui al comma 5 del
presente articolo,   entro due mesi   dalla data di fine dei lavori salvo motivata proroga

6. La rendicontazione di cui al precedente comma dovrà essere costituita dalla seguente
documentazione tecnica, amministrativa e contabile minima:

a) Relazione tecnica e/o Relazione descrittiva con i seguenti contenuti minimi: data
di  inizio  e  fine  della  realizzazione  del  progetto,  sede  di  intervento,  obiettivi
dell’intervento; 

b) Progetto definitivo/esecutivo (se presente);
c) Atto/i di affidamento dei lavori/servizi;
d) Eventuali varianti;
e) Planimetrie ed elaborati grafici del progetto come realizzato;
f) Documentazione  fotografica  ed  eventuale  documentazione  video  che  dia

evidenza degli interventi realizzati;

g) Stato finale dei lavori;
h) Atto di approvazione della contabilità finale;
i) Certificato di regolare esecuzione o collaudo e relativo provvedimento di 

approvazione;
j) Certificato di liquidazione;
k) Atti di liquidazione delle spese a saldo;
l) Fatture e quietanze di pagamento (tutti i documenti di spesa dovranno contenere

l’indicazione del CUP associato al progetto)

7. L’ufficio regionale competente  in relazione alle specifiche competenze può disporre
propri controlli ed accertamenti e richiedere, anche tramite posta elettronica ordinaria,
integrazioni documentali, di dati conoscitivi e/o chiarimenti circa la documentazione di
rendicontazione presentata.

8. L’erogazione  del  contributo  sarà  condizionata  dall'ottenimento  da  parte  del
beneficiario  di  autorizzazioni  e  nulla  osta  previsti dalla  legge  necessari  alla
realizzazione dell’intervento.

9. Gli  atti di  liquidazione  del  contributo  saranno  assunti dal  Responsabile  del
Procedimento  sulla  base  dell’esito  dei  controlli  sulle Richieste  di  erogazione  del
contributo, in seguito ad emissione di Dichiarazione di conformità, nel limite massimo
del contributo concesso di cui all’art.  3. Qualora in sede di rendicontazione, le spese
effettivamente sostenute si  differenzino dalle spese previste in sede di  richiesta di
contributo,  le  stesse risulteranno ammissibili  solo a seguito di  necessaria specifica
motivazione degli scostamenti delle singole voci di costo interessate.
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10. La  RER  potrà  provvedere  alla  riduzione  del  contributo  nel  caso  si  rilevi,  dalla
documentazione a consuntivo, una attuazione parziale degli interventi e delle attività
previste,  o  variazioni  in  diminuzione  dei  costi sostenuti per  la  realizzazione
dell’intervento, fermo restando il raggiungimento degli obiettivi previsti al momento
della domanda. Il  contributo resterà, invece, invariato in caso di aumento dei costi
complessivi sostenuti.

11.  Saranno ritenute ammissibili solo le spese sostenute nel periodo compreso tra la
data dell’atto regionale di concessione del contributo ed i 2 mesi successivi alla fine
dei lavori.

12. Il Comune è tenuto, per almeno dieci anni successivi all’erogazione del contributo, alla
conservazione  sia  digitale  che  cartacea  di  copia  di  tutto  il  materiale  prodotto
nell’ambito  della  realizzazione  del  progetto  finanziato  con  modalità  aggregata  per
facilitare gli  accertamenti e le verifiche da parte della  Regione o degli  altri  organi
legittimati a svolgere attività di controllo.

13. Il Comune si impegna a restituire l’importo del contributo erogato, maggiorato degli
interessi legali maturati, in caso di inadempienza rispetto agli obblighi previsti nella
presente Convenzione.

14. Il Responsabile del procedimento per RER è la Responsabile del Settore patrimonio
culturale.  

Art. 6. Proroghe

1. Eventuali  proroghe dei termini e scadenze di cui alla presente Convenzione potranno
essere concesse, a richiesta del beneficiario, se debitamente motivate e solo in presenza
di circostanze non prevedibili al momento della presentazione della richiesta e/o della
concessione del contributo e non dipendenti da fatti imputabili al beneficiario stesso.

2. Le motivate richieste di  proroga dovranno preferibilmente essere trasmesse entro 30
giorni dalla scadenza del termine di cui si chiede proroga, e comunque almeno entro la
scadenza del termine di cui si chiede proroga, esclusivamente tramite posta elettronica
certificata all'indirizzo di cui all’art. 11.

Art. 7. Risoluzione per inadempimento e revoca del contributo

1. In caso d’inadempimento riguardo agli Impegni in capo al Comune, così come stabiliti

dalla presente Convenzione, la RER, previo accertamento dell’inadempimento stesso

attraverso un contraddittorio con il predetto soggetto, potrà  procedere alla

risoluzione della  presente Convenzione ed alla conseguente revoca del contributo

concesso.

2. Il contributo erogato da RER potrà essere revocato nei seguenti casi: 

a) mancata presentazione della Rendicontazione finale entro i termini stabiliti dalla

presente  Convenzione,  salvo  motivate  proroghe  la  cui  richiesta  dovrà  essere

inoltrate a RER prima della scadenza dei termini;
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b) mancata realizzazione da parte del Comune delle attività oggetto della presente

Convenzione, e/o realizzazione del progetto non conforme, nel contenuto e nei

risultati conseguiti, a quanto indicato nella domanda di contributo;

c) esito negativo delle verifiche effettuate dalla RER sul rendiconto inviato;

d) qualora il Comune comunichi la rinuncia al contributo;
e) risoluzione della Convenzione per cause non imputabili a RER.

Art. 8 – Trattamento dei dati personali

1. Tutti i dati personali di cui le Parti vengano in possesso in attuazione della presente

Convenzione, verranno trattati esclusivamente per le finalità della stessa, nel rispetto

del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e

successive  modifiche,  nonché  del  “Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento

europeo e  del  Consiglio,  del  27 aprile  2016,  relativo alla  protezione delle  persone

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di

tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei

dati)”, come dettagliato nell’Allegato A.2 alla presente Convenzione.

Art. 9 - Controversie

1. Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applicano le

norme del Codice Civile.

Art. 10 - Tentativo di conciliazione

1. Qualora  dovessero  insorgere  contestazioni  relative  all’interpretazione,  esecuzione,

validità o efficacia della presente Convenzione,  le parti si  obbligano ad esperire un

tentativo di conciliazione in via amministrativa. 

2. Ove  il  tentativo  di  conciliazione  non  riuscisse,  le  eventuali  controversie  saranno

devolute  alla  giurisdizione  esclusiva  del  giudice  amministrativo.  In  questo  caso  è

competente il Foro di Bologna. 

Art. 11 – Modalità di comunicazione

1. Ai fini della Convenzione, e fatte salve eventuali successive variazioni da comunicarsi

all’altra  parte  e  quanto  diversamente  stabilito  dalla  presente  Convenzione,  le  Parti

stabiliscono  che  le  comunicazioni  reciproche  inerenti alla  Convenzione  dovranno

essere effettuate mediante posta elettronica certificata agli indirizzi indicati di seguito: 

Per la RER: 

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

PEC:  _______________________________________________________________
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Per il Comune di Portomaggiore (FE): 

al Legale Rappresentante, Sig. …………………………….………………

PEC: ………………………………………………… 

Art. 12 – Anticorruzione

1. Con la sottoscrizione della  presente Convenzioni  le  Parti si  impegnano al  reciproco

rispetto delle norme in tema di prevenzione della corruzione, dei regolamenti e delle

misure adottate da ciascuna parte in attuazione delle stesse.

Art. 13 – Imposta di registro e di bollo

1. La presente convenzione redatta in duplice copia è soggetta a registrazione in caso

d’uso ai sensi degli  artt. 5,  6 e 39 del  D.P.R. n. 131 del  26/04/1986. Le spese per

l’eventuale registrazione sono a carico della parte richiedente. L’imposta di bollo ai

sensi dell’art. 15, del D.P.R. n. 642/72 e successive modificazioni è a carico dell’Ente

convenzionato.

Data, li ………...........

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

SETTORE ________________

Dirigente responsabile

_______________________

COMUNE DI PORTOMAGGIORE (FE)

Legale rappresentante ………

Sig. ………………….

(firmato digitalmente) (firmato digitalmente)

ALLEGATI:
 Allegato n. A.1 – Domanda di contributo (Prot. 27-09-2024/1081081/E) 
 Allegato n. A.2 - Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del regolamento

europeo n. 679/2016
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  Allegato  n.  A.3  -  Dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  per  Richiesta  di  liquidazione  del
contributo
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Comune di Portomaggiore 
Provincia di Ferrara 

Piazza Umberto I n. 5 

44015 Portomaggiore 

C.F./P.IVA 00292080389 

 

Settore Servizi alle persone 
Biblioteca, Cultura, Sport,  Promozione Turistica, 

Supporto al Sindaco e Giunta 
tel. 0532/323011  fax 0532/323312 

Sito: www.comune.portomaggiore.fe.it 
Pec: comune.portomaggiore@legalmail.it 

  

  

Al Servizio Patrimonio culturale 

Regione Emilia-Romagna 

Via Galliera 21 Bologna 

 

patrimonioculturale@regione.emilia-romagna.it 

patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-

romagna.it  

    

 

 

   

      

 

OGGETTO: Realizzazione progetto espositivo di ceramiche a cura del MIC di Faenza 

presso la Delizia Estense del Verginese. Richiesta di co- finanziamento. 

 

 

Il Comune di Portomaggiore intende attivare una collaborazione con il MIC di Faenza per la 

realizzazione di un allestimento di ceramiche da collocare al primo piano della Delizia Estense 

del Verginese – presso via Verginese - Fraz. Gambulaga. Il complesso immobiliare denominato 

“Villa del Verginese”, risulta attualmente concesso in comodato al Comune di Portomaggiore 

fino 31 dicembre 2031 come da Decreto Provinciale n. 124 del 27/07/2022 (convenzione rep. 

6367 del 02/05/1996 integrata con atto rep. n. 9760 dell’11/1/2016). 

 

La mostra si propone di focalizzare le forme ceramiche per bere dal mondo romano fino al 

momento di sviluppo della Delizia del Verginese nel corso del XVI secolo, cogliendo gli elementi 

di originalità e quelli di continuità attraverso i secoli e legando l’uso delle ceramiche da acqua e 

da vino ai contesti sociali sviluppati da ogni epoca. 

 

Il tema della mostra verrà declinato attraverso le ceramiche del MIC di Faenza, provenienti dai 

territori della Delizia o a essa limitrofi oppure storicamente e/o culturalmente a essi collegati. 

 

L’esposizione presenterà una proposta di forte impatto didattico ma anche di notevole valore 

artistico e culturale e punterà a focalizzare attraverso le opere selezionate e gli 

approfondimenti tematici proposti i modi di affermazione della convivialità peculiari delle varie 

epoche. 

 

Il progetto è in fase di sviluppo e siamo in attesa di conoscere i dettagli da parte del MIC 

relativamente alla movimentazione delle opere ed i dettagli organizzativi per l’allestimento e le 

tempistiche. La stima dei costi connessi all’allestimento formulata con il supporto della 

Direttrice del MIC Claudia Casali è di 12.000,00 € ( movimentazione delle opere, allestimento, 

assicurazione, installazione) a cui potrebbero aggiungersi  2.500,00 € qualora si pensasse di 

realizzare una pubblicazione ad hoc per l’esposizione. Su quest’ultimo aspetto siamo in fase di 

valutazione.  

 

 

Si allega alla presente comunicazione: 

 

 Il Decreto Provinciale n. 124 del 27/07/2022 in cui si attesta la durata del comodato 

d’uso da parte del Comune di Portomaggiore per la Delizia Estense del Verginese fino al 

31 dicembre 2031; 

 

U.0018728.27-09-2024.h.12:36.Comune di PortomaggioreAllegato parte integrante - 2
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 Il contratto di comodato d’uso della Delizia Estense del Verginese tra Comune di 

Portomaggiore e Provincia di Ferrara; 

 

 Il progetto di allestimento a cura di Valentina Mazzotti – Conservatrice MIC Faenza; 

 

 

Si richiede la collaborazione ed il supporto della Regione Emilia – Romagna per realizzare 

l’allestimento espositivo presso il primo piano della Delizia Estense del Verginese ed avviare 

una collaborazione con il MIC di Faenza con l’obiettivo di arricchire ulteriormente le proposte 

turistiche e culturali sul nostro territorio. 

 

Per ulteriori informazioni e documentazione, relative al progetto, il riferimento per il Comune di 

Portomaggiore è la Responsabile del Servizio Biblioteca, Cultura, Sport, Promozione Turistica, 

Supporto al Sindaco e Giunta, d.ssa Alice Bolognesi (tel. 0532 323258 e-mail 

a.bolognesi@comune.portomaggiore.fe.it) e la Dirigente del Settore Servizi alle Persone, d.ssa 

Elena Bertarelli (tel. 0532 323317 e-mail e.bertarelli@comune.portomaggiore.fe.it).  

 

 

 

Cordiali saluti.  

IL SINDACO 

f.to digitalmente 

Dario Bernardi 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 
Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati del Comune di Portomaggiore (FE). 
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Allegato A.2

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n.
679/2016 (GDPR)

1. Premessa
Ai sensi dell’art.  13 del Regolamento europeo n.  679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in
qualità di  “Titolare” del  trattamento,  è tenuta a fornirle  informazioni  in merito all’utilizzo  dei  suoi  dati
personali.

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127. 
Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui
al paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (Urp), per iscritto scrivendo
a: e-mail  urp@regione.emilia-romagna.it oppure a  urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un
documento identificativo.
I  moduli  per  le  richieste  sono reperibili  su  Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi  su
Accesso ai propri dati.
È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e
giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it. PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati designato  dall’Ente  è  contattabile  all’indirizzo  mail
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 –
Mezzanino - Bologna.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali  soggetti assicurano
livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.
Formalizziamo istruzioni,  compiti ed oneri in capo a tali  soggetti terzi  con la designazione degli  stessi a
"Responsabili  del  trattamento". Sottoponiamo tali  soggetti a verifiche periodiche al fine di  constatare il
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi,
tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il  trattamento dei suoi dati personali  viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
I dati personali sono trattati per le finalità di cui alla Convenzione tra la Regione Emilia-Romagna, Settore
Patrimonio culturale ed il Comune di Portomaggiore (FE), da stipularsi ai sensi della L.R. 7/2020, articolo 4,
comma 4.
 
       7.    Destinatari dei dati personali

Allegato parte integrante - 3
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I  suoi dati personali  potranno essere conosciuti esclusivamente dagli  operatori  della  Direzione generale
Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’Impresa  della  Regione  Emilia-Romagna,  individuati quali
Incaricati del trattamento ed esclusivamente per le finalità previste dalla Convenzione. 
Alcuni dei dati personali comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo n. 33/2013 sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificatamente, ai sensi
della normativa richiamata, in caso di assegnazione di vantaggi economici, sono oggetto di pubblicazione: 
a a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

b b) l’importo; 

c c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione; 

d d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

e e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 

f f) il link al progetto selezionato, al Suo curriculum (qualora sia Lei il soggetto assegnatario) nonché al
contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio. 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

9. Periodo di conservazione
I  suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle
finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la
stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e  indispensabilità  dei  dati rispetto  al  rapporto,  alla  prestazione  o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con  riferimento  ai  dati che  Lei  fornisce  di  propria
iniziativa.  I  dati che,  anche  a  seguito  delle  verifiche,  risultano  eccedenti o  non  pertinenti o  non
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 

riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

11. Conferimento dei dati
Il  conferimento  dei  Suoi  dati è  facoltativo,  ma  necessario  per  le  finalità  sopra  indicate.  Il  mancato
conferimento comporterà l’impossibilità di procedere alla stipula della Convenzione tra la Regione Emilia-
Romagna, Settore Patrimonio culturale ed il Comune di Portomaggiore (FE).
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Allegato A.3

L.R. n. 7/2020. CONVENZIONE TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ED IL COMUNE DI PORTOMAGGIORE
(FE) PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO ESPOSITIVO DI CERAMICHE PROVENIENTI DAL MIC DI FAENZA

PRESSO LA DELIZIA ESTENSE DEL VERGINESE, FRAZ. GAMBULAGA, PORTOMAGGIORE (FE)

C.U.P. …………………………………………………………

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 37 DPR 445/2000

Richiesta di liquidazione del contributo

Il/La sottoscritto/a  ___________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________________________________

in data _____________________________________________________________________

Codice fiscale ________________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante di (Denominazione / Ragione sociale) _________________

____________________________________________________________________________ 

con sede legale (Indirizzo) ______________________________________________________

C.a.p. _________ Comune ______________________ Prov ___________________________

Codice fiscale_________________________________________________________________ 

Forma giuridica _______________________________________________________________ 

Partita IVA ___________________________________________________________________

Telefono ____________________________________________________________________

E-Mail PEC ___________________________________________________________________

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o

di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 75 e 76 del

D.P.R. 28/12/2000 n. 445;

in qualità di beneficiario del contributo di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. …. del ……………..;

TRASMETTE

la rendicontazione delle spese sostenute ai fini del pagamento del contributo spettante a titolo di 
Saldo unica soluzione a fronte di una spesa rendicontata di euro ………………….. Il pagamento del
contributo, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 modificata dall’art. 7 comma 1 lettera a) della Legge
di conversione n. 217/2010 del D.L. n. 187/2010 (c.d. Tracciabilità dei Flussi Finanziari) mediante
pagamento sul conto corrente indicato nell’Allegato n. 6 alla Convenzione in oggetto;

Allegato parte integrante - 4
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A tal fine, 
SI IMPEGNA A

 consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione come previsto dalla
Convenzione di cui alla DGR n. ………………. del ………………………………….;

 fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dal-
la Regione per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione;

DICHIARA

- che l’intervento è stato realizzato:

 parzialmente

 interamente

(se parzialmente realizzato specificare nella Relazione tecnica/descrittiva gli elementi necessari

alla valutazione del grado di realizzazione degli/ interventi)

- che l’intervento è stato ultimato in data (gg/mm/anno): _________________________

CHIEDE

- la liquidazione dei euro ………………….. quale contributo assegnato con Delibera di Giunta Re-

gionale n. …. del ……………….. ed a tal fine allega la rendicontazione tecnica, amministrativa e

contabile di progetto, redatta e trasmessa secondo le modalità previste nella Convenzione

di cui in Oggetto, relativamente al saldo unica soluzione

Il sottoscritto dichiara inoltre

DICHIARA INOLTRE

 di aver sostenuto le spese per la realizzazione degli interventi, come comprovabile attraver-
so i relativi documenti di spesa fiscalmente regolari; 

 che copia delle fatture e dei giustificativi relativi alle spese per le quali si richiede il contri-
buto sono trasmessi tramite la documentazione allegata alla presente domanda; 

 che le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente gli

investimenti previsti dall'intervento ammesso a contributo;

 che i titoli di spesa indicati nel rendiconto analitico sono fiscalmente regolari ed integral -

mente pagati e non sono stati né saranno mai utilizzati per l’ottenimento di altri contributi

pubblici;

 che il progetto non ha beneficiato di altri contributi erogati dall’Assessorato alla Cultura e al
Paesaggio della Regione Emilia-Romagna;

 che la documentazione contabile è conservata e accessibile; 
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 di essere consapevole delle clausole di revoca e/o riduzione del contributo indicate nella
Convenzione di cui in Oggetto che qui si intendono integralmente richiamate; 

 che per le iniziative di progetto non sono stati utilizzati i prodotti di cui all’art. 4 della diretti-
va (UE) 2019/904, coerentemente con i principi definiti dalla strategia regionale per la ridu-
zione dell'incidenza delle plastiche sull'ambiente (all.1, par.5. della D.G.R. n. 2000/2019); 

 di aver utilizzato il logo della Regione Emilia-Romagna e di aver messo in evidenza sui mate-
riali informativi, pubblicitari e promozionali (cartacei o digitali) relativi al progetto presenta-
to, il contributo regionale erogato; 

 di essere consapevole di  quanto previsto dal  D.P.R.  445/2000 in particolare all’art.  75 e

all’art. 76 che stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa

uso nei casi previsti dal presente Testo Unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leg-

gi speciali in materia”;

 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che i dati
personali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data e luogo ....................…..........….

Firma del Legale Rappresentante

(firma digitale)

Si allega:

copia del documento d’identità in corso di validità del dichiarante
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Ambrosini, Responsabile di SETTORE PATRIMONIO CULTURALE esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2024/1956

IN FEDE

Cristina Ambrosini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2024/1956

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1898 del 07/10/2024

Seduta Num. 37
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